
 

Misura 312 – Sostegno alla creazione ed allo sviluppo di micro-imprese 
 
Obiettivi 

 
Sostenere l’economia delle zone rurali, creando e sviluppando attività economiche e servizi, 
in settori extra-agricoli, rivolti alle imprese ed alla popolazione. 

 
Descrizione della misura 

 
La misura è finalizzata ad incentivare: 

– la realizzazione delle filiere corte attraverso il sostegno ad iniziative di 
imprese singole ed associate nei settori della trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli e agroalimentari, non compresi 
nell’Allegato I del Trattato ( es. prodotti trasformati agroalimentari, 
prodotti tipici dell’artigianato e delle tradizioni locali); 

– la creazione di filiere per la produzione e la vendita di energia da fonti 
rinnovabili; 

– la creazione e lo sviluppo di microimprese nelle aree rurali operanti nel 
settore degli eco- servizi e degli altri servizi alle imprese, nell’ottica di 
un’integrazione tra le filiere agricole e quelle di altri settori economici. Tali 
servizi non sono rivolti in ogni caso alle aziende agricole, forestali e 
agroalimentari ma interessano attività e beneficiari che operano al di fuori 
del settore agricolo, agroalimentare e forestale; 

– la creazione e lo sviluppo  di microimprese nel settore del commercio, con 
priorità per la commercializzazione di prodotti tipici locali.  

         Sono previste le seguenti tipologie di intervento:  
a) ristrutturazione, recupero, riqualificazione e adeguamento di fabbricati e 
manufatti aziendali esistenti,compresi l’installazione e il ripristino di 
impianti; 
 b) realizzazione di volumi tecnici e servizi igienici necessari alle attività 
previste;  
c) realizzazione di opere connesse al superamento di barriere 
architettoniche, nonché all’adeguamento alla normativa igienico-sanitaria e 
di prevenzione dei rischi;  
d) acquisto di attrezzature e reti info-telematiche per l’accesso a 
collegamenti ad alta velocità, finalizzate alla gestione delle attività;  
e) investimenti per l’autoapprovvigionamento di energia da fonti 
rinnovabili, integrati e proporzionati con gli interventi di cui ai punti 
precedenti;  
f) impianti di raccolta, cippatura, pellettizzazione e stoccaggio di biomasse 
agro-forestali; 
 g) piccoli impianti di produzione e stoccaggio di bio-combustibili 
(biodiesel);  
h) piccoli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 
(fotovoltaico e mini-eolico), aventi potenza massima di 30 kW;  
i) impianti ausiliari finalizzati alla realizzazione delle tipologie previste ai 
punti precedenti e impianti di co-generazione per la produzione combinata 
di elettricità e calore.  

Non sono ammissibili gli interventi di sostituzione. Per gli investimenti che interesseranno 
le aree Natura 2000 sarà adottata la valutazione di incidenza.  

Beneficiari  Microimprese, in forma individuale o societaria.  
Priorità  -Progetti presentati da donne imprenditrici.  

-Realizzazione di impianti che prevedono la cogenerazione.  
Requisiti della misura  Le attività incentivate dalla misura devono, in ogni caso, determinare prodotti in uscita non 

compresi nell’Allegato I del Trattato (ad es. attività connesse a  prodotti dell’artigianato 
tipico e delle tradizioni locali, sviluppo di attività imprenditoriali nei settori connessi alle 
attività agro-forestali, ecc). Gli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili 
non potranno avere potenza superiore ad 1 MW.  

Localizzazione  Macro-aree C e D.  
Livello del sostegno  Il sostegno è concesso sotto forma di aiuto “de minimis”.  
Dotazione finanziaria pubblica  € 18.555.931,00  


